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ORARI della BAITA

Domenica
dalle 10,30 alle 12,15

Giovedì dalle 19,00

L’orario di chiusura del giove-
dì dipende dalle “visite”, ma
generalmente non oltre le
24,00.

Tutti i giovedì sera, alle
19,30 si può mangiare qualco-
sa in compagnia; possono par-
tecipare tutti, soci e familia-
ri. Essere presenti alle 19,15
oppure che si annunci la pre-
senza chiamando il
338.8315775.
La serata può proseguire con
una partita a carte, una chiac-
chierata o un po’ di TV.

e Giornata del tesseramento

Domenica 16 dicembre 2018
alle 8,00 in prima convocazione e in seconda convocazione

alle ore 10,00
per la trattazione del seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. Relazione morale del Capogruppo
2. Rendiconto del Cassiere (bilancio)
3. Discussione e votazione delle relazioni
4. Presentazione programma attività per l’anno 2019
5. Nomina dei Delegati all’Assemblea di Sezione
6. Nomina di due scrutatori
7. Votazioni per l’elezione del nuovo Capogruppo e proclamazione
8. Apertura del tesseramento per l’anno 2019

Al termine dell’assemblea, verso le ore 12,30, chi vorrà potrà,
come tradizione, fermarsi in baita per una pastasciutta in compagnia

Invitiamo tutti i Soci a partecipare all’assemblea e chi, proprio non potesse farlo,
almeno recarsi in sede per il rinnovo del tesseramento 2019.
Per chi non potrà passare in Baita provvederemo, come di consueto, a passare ca-
sa per la riscossione entro il 31 gennaio.
In questo caso raccomandiamo vivamente di non costringere gli addetti alla
riscossione a ripetuti passaggi.
Il costo del bollino è invariato.

Ricorda che la partecipazione all’assemblea è IMPORTANTE!!!
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Cari Soci, Alpini e Aggregati,

Come certamente molti sapranno, poiché avevo
anticipato la mia decisione al Consiglio Direttivo fin
dal mese di maggio, dopo l’adunata nazionale di
Trento, in modo da poter giungere all’appuntamen-
to preparati, alla prossima assemblea del 16 dicem-
bre mi presenterò dimissionario, con un anno di
anticipo rispetto alla scadenza del corrente manda-
to, e si procederà alla votazione per l’elezione del
nuovo Capogruppo.

Il passaggio avverrà in modo tranquillo e sereno,
poiché le mie dimissioni avranno volutamente effet-
to dal giorno dell’assemblea, alla quale presenterò
la mia ultima relazione morale e il rendiconto. Si
inizierà insomma l’assemblea con un Capogruppo
e si concluderà con un altro.
Nei giorni immediatamente successivi provvederò
al passaggio delle consegne al neo eletto, in modo
che le attività del Gruppo non abbiano da risentirne
e non subiscano rallentamenti o interruzioni di sor-
ta.

Qualcuno si chiederà il perché, la motivazione di
questa decisione che poteva, se non altro, essere
posticipata almeno fino al termine del mandato.
Le ragioni di questa scelta sono numerose, ad ini-
ziare da una certa stanchezza dopo vent’anni du-
rante i quali credo di aver dato al Gruppo tutto quel-
lo che potevo e oggi mi ritrovo, per usare una meta-
fora, con le batterie scariche. Batterie che, non pos-
so negarlo, si sono probabilmente scaricate anche
a causa di qualche “corto” provocato da tanti piccoli
episodi, critiche più o meno velate, voci di osteria e
quant’altro ha disturbato la mia serenità ed ha mi-
nato la mia “forza propulsiva”, anche se sono stati
molti di più i consensi e le approvazioni per le nu-
merose attività messe in campo in questi anni, ulti-
ma l’importante libro distribuito gratuitamente a tut-
te le famiglie del Comune, grazie alla collaborazio-
ne dei Consigli e ai Consiglieri susseguitisi nel tem-
po e, in questi ultimi anni, anche con la collabora-
zione dei Gruppi di Ciano e Nogarè che spero con-
tinui.

Vent’anni sono tanti e, soprattutto negli ultimi, può
essere stata presa qualche decisione o iniziativa
non da tutti condivisa, che ha creato qualche rea-
zione che con un eufemismo si potrebbe definire
fuori luogo, peraltro manifestata, come costume di
alcuni, non in assemblea, ma nei bar e osterie del
paese.

Ma nonostante gli aspetti negativi desidero lasciare
in modo assolutamente sereno e grato a quanti in
questi lunghi anni mi hanno sostenuto in qualsiasi
modo; voglio lasciare senza strascichi polemici e
fiero di quanto ho fatto, anche se mi sarebbe pia-

Ciao Giovanna…
Come ormai sappiamo tutti,
lo scorso 24 ottobre, a cau-
sa di un grave malore, è
venuta a mancare Giovan-
na Gallina, per tantissimi
anni, oltre quaranta, colla-
boratrice del Gruppo, sem-
pre presente in cucina nelle
feste e non solo, fin dagli
anni in cui partecipava as-
sieme al marito, Arnaldo
Furlan, andato avanti in mo-
do simile nel 1995.
Lui è mancato ma lei ha continuato fino a poche
settimane fa, anche seduta, a lavorare per i
“suoi” alpini. Grazie Giovanna.
Ancora un caro ricordo e rinnovate condoglian-
ze alla famiglia.

Nella prossima Assemblea, oltre ai soliti argomenti

Elezione del nuovo Capogruppo
Dopo vent’anni Andrea Scandiuzzi lascia la guida del Gruppo

ciuto fare di più.

Lascio il Gruppo in buona salute, anche se non
mancano i problemi, su tutti quello della scarsa
partecipazione dei Soci, e anche di qualche Consi-
gliere, alle varie manifestazioni e iniziative via via
organizzate.
Continuerò nel mio incarico di Consigliere seziona-
le e, se mi sarà richiesta, non farò mancare la mia
esperienza a sostegno del nuovo Capogruppo al
quale fin d’ora auguro buon lavoro.
Concludo con un grandissimo ringraziamento a
quel nucleo di collaboratori, Consiglieri e non, che
non cito ma che tutti conosciamo, che mi hanno
maggiormente appoggiato e sostenuto in questi
anni.
Vi aspetto numerosi all’Assemblea dove sarò felice
di poter salutare e ringraziare tutti personalmente.
Chiudo porgendo un carissimo augurio di Buon
Natale e Felice 2019 a tutti voi e alle vostre Fami-
glie.

Andrea Scandiuzzi

In riferimento alla votazione per l’elezione
del nuovo Capogruppo, qualora vi fossero
uno o più alpini disponibili e interessati a
ricoprire la carica, sono invitati a segnalar-
lo quanto prima possibile.
Nel caso in cui non sia presentata in antici-
po nessuna candidatura, si procederà
ugualmente alla votazione che avverrà nei
modi previsti dal vigente Regolamento del
Gruppo.
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Quando hai letto il giornalino
NON BUTTARLO!

Donalo a qualcuno che non
lo riceve che in questo modo potrà

conoscere e apprezzare
le tante iniziative degli alpini

Sabato 25 agosto si è tenuta a Treviso, presso la sede
della Biblioteca Sezionale in Galleria Bailo (ex sede
della Sezione), dove è stata inaugurata anche la relati-
va mostra, la premiazione del concorso nazionale an-
nualmente indetto dalla Sezione di Treviso, denomina-
to appunto “Fotografare l’adunata”, al quale sono invi-
tati a partecipare gli amanti e appassionati della foto-
grafia che inviano i loro scatti fatti in occasione del no-
stro raduno nazionale.

La fotografia premiata, che ritrae Renato Bedin
che si riposa al termine della sfilata

Presente il Presidente Sezionale, Marco Piovesan, il
Sindaco di Treviso Mario Conte e il Consiglio Seziona-
le quasi al completo, oltre a numerosi alpini e visitatori,
è stato premiato, tra gli altri, il nostro socio Narciso
Gallina che con una fotografia intitolata “Finalmente mi
riposo”, nella quale è ritratto Renato Bedin, si è merita-
to il secondo posto.

Il momento della consegna del trofeo, consistente in una
creazione artistica del maestro Ilario Varisco di Treviso,

da parte del Sindaco di Treviso Mario Conte

Ovviamente molto soddisfatto Narciso che la lasciato in
baita il trofeo in bella mostra, e anche Renato Bedin la
cui fotografia, assieme a tutte le altre, è rimasta espo-
sta nella mostra per diversi giorni.
A Narciso e a Renato i complimenti di tutti i soci del
Gruppo per la simpatica performance.

Premiato sabato 25 agosto

Fotografare l’adunata
Premiato Narciso Gallina

Telefono cellulare ed e-mail
Allo scopo di tenere sempre più informati i soci sulle
molteplici attività del Gruppo e sugli appuntamenti
che via via vengono proposti, abbiamo iniziato ad
usare telefono e SMS e vorremmo ora fare ancora
un passo avanti nell’uso di queste tecnologie ormai
molto diffuse, veloci e poco o nulla costose.
Invitiamo quindi tutti i soci che ne sono in possesso,
a comunicarci il loro indirizzo e-mail inviando un
messaggio a:

gruppo@alpinicrocetta.it.

Anche il telefono cellulare è un mezzo importante di
comunicazione, per cui invitiamo i soci a comunicar-
celo con una chiamata o un SMS al:

338.8315775.
Ci aiuterete ad esservi più vicini.

Importante riconoscimento

Stella d’oro del CONI
Conferita a Dino Spinelli

È giunta notizia del
prestigioso conferi-
mento, all’alpino Dino
Spinelli, della Stella
d’oro del CONI, il più
alto riconoscimento
per meriti sportivi.
La consegna è stata
fatta direttamente dal
Presidente del CONI
Giovanni Malagò, e
segue i conferimenti,

avvenuti negli anni, della Stella di Bronzo
nel 2003 e di quella d’Argento nel 2014.
Il prestigioso riconoscimento per l’ormai
ultracinquantennale impegno con l’Associa-
zione Amici della Neve di Crocetta che ha
contribuito a fondare nel 1968 e che da al-
lora presiede ininterrottamente. È inoltre
stato Presidente della F.I.S.I. provinciale
dal 2000 al 2014 e membro della Giunta
del CONI fino al 2013 e suo Fiduciario dal
2013 al 2017. Senza scordare che ha an-
che praticato sport agonistico dal 1990 al
2016.
A Dino le più vive congratulazioni da parte
di tutti gli Alpini del Gruppo di Crocetta.
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A chiusura delle commemorazioni del Centenario della Grande Guerra, presentato il libro

Crocetta Trevigiana nella Grande Guerra - Fatti, luoghi, protagonisti
Domenica 4 novembre grande manifestazione con le scuole

molto ben curata sia nei contenuti che nell’aspetto esterio-
re.
È stata anche l’occasione per consegnare alla Scuola
Secondaria il diploma e un premio in denaro per la parte-
cipazione al concorso nazionale dell’ANA dal titolo “Il Mili-
te… non più ignoto”, dal quale è poi scaturita d’idea della
realizzazione di questo volume che restituisce un volto e
una storia ai tanti caduti elencati nella lapidi del Comune
La manifestazione è poi proseguita con alcuni altri canti e
la lettura di poesie, fino al termine del programma che ha
avuto una chiusura fuori programma, grazie alla presenza,
nell’orchestra della Scuola Secondaria, di Mirco Zavarise,
ora studente della seconda superiore, il quale, qualche
settimana fa, buon trombettiere, aveva preso parte alla
manifestazione di Fagarè della Battaglia del 6 ottobre, per
il raduno sezionale, denominata “Cento anni, cento trom-
be, un Silenzio”.
Mirco, nell’assoluto silenzio nella palestra, ha eseguito
perfettamente il “Silenzio” d’ordinanza, chiudendo così
questo bellissimo pomeriggio.
Il libro, realizzato con il contributo del Comune e di alcuni
sponsor, è stato distribuito gratuitamente. Se qualcuno
non dovesse averlo ricevuto, ce lo faccia sapere. L’augu-
rio, come detto nella presentazione, è che venga letto e
conservato. A seguire, un abbondante rinfresco per tutti!

E così domenica 4 novembre, a cento anni esatti dalla
fine, con l’entrata in vigore dell’armistizio firmato il 3 no-
vembre 1918 a Villa Giusti in provincia di Padova, abbia-
mo concluso le commemorazioni del Centenario della
Grande Guerra.
Già sabato 3 ci eravamo ritrovati in Piazza Marcato, di
fronte al Monumento alla Madre di tutti i Caduti per gli
Onori, la deposizione di una corona e la lettura del mes-
saggio del Presidente Nazionale Sebastiano Favero e
domenica mattina abbiamo partecipato alla cerimonia
ufficiale organizzata come tutti gli anni dal Comune, que-
sta volta a Ciano.
Domenica pomeriggio, come da tempo programmato ci
siamo ritrovati alle 16,30 nella palestra comunale in Via
Brentellona, ingentilita da qualche addobbo floreale, as-
sieme agli Insegnanti e studenti delle Scuole Primaria e
Secondaria per dar vita al saggio-spettacolo, intramezza-
to dalla presentazione del libro.
La palestra era davvero al limite della capienza, tantissimi
i genitori e nonni, ma non solo, tra il pubblico.
Hanno presenziato la Dirigente Scolastica Prof. Katia
Fuson, la Sindaca Dottoressa Marianella Tormena e il
Presidente della Sezione Alpini di Treviso Marco Piove-
san, oltre alla giornalista e scrittrice Laura Simeoni.
Il pomeriggio è iniziato con una introduzione musicale alla
quale è seguita l’esecuzione da parte dell’orchestra della
Scuola Secondaria, diretta dalla Prof. Elena Sartor,
dell’Inno Nazionale seguito e cantato in piedi da tutti i
presenti.
Sono poi seguiti alcuni canti eseguiti dal coro della Scuo-
la Primaria guidati dalla Maestra Silvia Noal accompa-
gnato dall’orchestra, e alcune letture da parte di alcuni
studenti preparati dalla Prof. Alessia Martinazzo.
Al termine della prima parte del saggio si è passati alla
presentazione del libro con una breve ma significativa
recensione della giornalista e scrittrice Laura Simeoni.
Sono poi intervenuti la Prof. Katia Fuson, la Sindaca Ma-
rianella Tormena e il Presidente sezionale Marco Piove-
san i quali hanno portato il loro saluto e hanno ricevuto in
dono dal Capogruppo di Crocetta Andrea Scandiuzzi, a
nome anche dei colleghi Luciano Pagnan di Ciano e An-
tonio Bolzonello di Nogarè, copia della pubblicazione,

L’Orchestra della Scuola Secondaria e il Coro della Scuola Primaria durante la manifestazione
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Come sempre numerosi gli impegni

Programma 2019
Anche se di massima e sogge�o a modifiche

Questo il programma di massima delle manifestazioni per
l’anno 2019 che sarà proposto all’approvazione dell’Assem-
blea del 16 dicembre prossimo.

- Giovedì 28 febbraio: crostolata per familiari e amici
- Domenica 3 marzo: Assemblea dei Delega� a Treviso
- Giovedì 25 aprile: Manifestazione comunale per la cele-
brazione dell’Anniversario della Liberazione
- Venerdì 26 aprile: Escursione sul Montello, sui luoghi della
Grande Guerra, con la scuola Primaria
- Mercoledì 1° maggio: Pellegrinaggio alla Madonna della
Rocca con pic-nic in collaborazione con la Parrocchia
- Venerdì 24 maggio: escursione sul Monte Grappa, sui luo-
ghi della Grande Guerra, con la scuola Secondaria
- Domenica 26 maggio: rancio sociale in baita
- Domenica 2 giugno: Manifestazione comunale per la cele-
brazione della Festa della Repubblica
- Sabato 8 e domenica 9 giugno: Raduno triveneto a Tol-
mezzo
- Domenica 28 luglio: visita ai gemelli di Rauscedo per la
scampagnata
- Domenica 1° se�embre: Pellegrinaggio di Bosco delle Pen-
ne Mozze a Cison di Valmarino
- Domenica 1° se�embre: rancio sociale di fine estate in 
baita
- Sabato 7 e domenica 8 se�embre raduno sezionale a Zero 
Branco
- Giovedì 17 o�obre: In baita, castagne roste e vin novo
- Domenica 3 novembre: manifestazione comunale per la
commemorazione della Festa delle FF.AA. e Unità d’Italia
- Domenica 24 novembre: Assemblea dei Capigruppo a Cae-
rano S. Marco - Villa Benzi
- Sabato 30 novembre: Banco alimentare
- Domenica 8 dicembre: Merca�no di Natale
- Domenica 15 dicembre: Assemblea dei soci e giornata del
tesseramento
- Martedì 24 dicembre: Ristoro dopo la Messa di Mezza-
no�e a Natale

I volontari del gruppo CantAlpini svolgono a�vità di 

animazione a Villa Belvedere, sempre di sabato dalle ore
15,30 alle 17,15 circa, i giorni: 19 gennaio, 9 febbraio, 2 e
23 marzo, 13 aprile, 4 e 25 maggio, 15 giugno, 6 e 27 luglio,
31 agosto, 21 se�embre, 12 o�obre, 9 e 30 novembre e 21 
dicembre. Quan� avessero piacere o fossero disponibili ad 
unirsi a noi, possono presentarsi dire�amente sul posto.

Il Consiglio Dire�vo del Gruppo si riunirà, sempre di lunedì 
alle ore 20,30, nei giorni 28 gennaio, 25 febbraio, 25 marzo,
29 aprile, 27 maggio, 24 giugno, 29 luglio, 2 e 30 se�embre, 
28 o�obre 25 novembre e 30 dicembre.
I Soci che lo desiderano possono assistere alle riunioni, sen-
za diri�o di intervento.

Le adunate nazionali

2019 Milano, 2020 Rimini
Prepararsi per la partecipazione

Come noto, l’adunata nazionale del prossimo anno si terrà a
Milano nei giorni 10, 11 e 12 maggio.
Per quanto riguarda gli alloggiamen� abbiamo inviato, co-
me sempre, richiesta al COA di Milano, per l’assegnazione di
20 pos� branda.
Non ci sarà, come a Trento, il servizio di cucina, per cui i
pas� dovranno essere consuma� presso stru�ure dell’adu-
nata o pubblici esercizi.
Poiché al momento di andare in stampa non abbiamo no�-
zie precise circa l’alloggio assegnatoci, invi�amo quan� fos-
sero interessa� a conta�are il Capogruppo quanto prima, 
anche per poter fin d’ora pensare al mezzo di trasporto che 
sarà scelto in relazione al numero dei partecipan�.

Lo scorso 10 novembre, inoltre, il Consiglio Nazionale ha
deliberato, dopo votazione, di assegnare l’Adunata Naziona-
le 2020 alla Sezione Emiliano-Romagnola, adunata che si
terrà nei giorni 8, 9 e 10 maggio, a Rimini.
Per la partecipazione si deciderà al momento opportuno.

Anche gli Aggregati diventano
Nonni

Lo scorso 13 agosto sono nati i gemellini
Enrico e Gabriele, per la gioia dei ge-
nitori Alberto Marini e Mogavero Elsa.
Le più vive congratulazioni da parte del
Gruppo ai genitori e ai nonni, il Socio
Aggregato Franco Marini e consorte
Buratto Armida.

SOTTOSCRIZIONE PER CALAMITA’
VENETO-FRIULI NOVEMBRE 2018

La sede nazionale informa di aver aperto un
apposito conto corrente per raccogliere fondi da
destinare ad aiuti alle popolazioni colpite dagli
eventi calamitosi di inizio novembre; il conto è
operativo dal 14 novembre scorso.
Questi gli estremi per i versamenti:

Denominazione:
FONDAZIONE ANA ONLUS CTO CALAMITA’

NOVEMBRE 2018
IBAN: IT64 I06230 O1627 000046045918

BIC/SWIFT: CRPPIT2P227
Banca di riferimento
CRÈDIT AGRICOLE

Filiale di Milano - Via Armorari 4

Gli Alpini possono inviare i loro aiuti.
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Colui che nella
seconda guer-
ra mondiale
diventerà il
leggendario
comandante
dell’Africa
Korps fu, da
giovanissimo
tenente, uno
dei protagoni-
sti dello sfon-
damento au-
strotedesco
nella zona di
Caporetto.

N
ella notte sul 16 dicembre, il mio distaccamento
bivacca a milletrecento metri di altitudine nella
neve e nel ghiaccio. Il 16 dicembre viene esplo-

rato il terreno intorno alle posizioni sul cocuzzolo della
Piramide, sul Solarolo (Quota 1.672) e sul cocuzzolo
della Stella. Il nemico continua a difendere tenace-
mente gli elementi più importanti di queste alture do-
minanti. Nella notte sul 17 dicembre, un’abbondante
nevicata seppellisce le nostre tende. Il giorno dopo il
gruppo Sproesser passa all’attacco. Riusciamo a pe-
netrare nelle posizioni sul cocuzzolo dello Stella, a
catturare centoventi bersaglieri della brigata Ravenna
e a respingere fortissimi contrattacchi nemici. Purtrop-
po le nostre perdite sono gravi. Il Sergente Quandte
della 2a compagnia, un ottimo sottufficiale, non ritorna
da una perlustrazione. Probabilmente è stato ferito ed
è precipitato.
Sui ripidi pendii del cocuzzolo dello Stella resistiamo,
battuti dal violento fuoco dell’artiglieria italiana e tor-
mentati dal gelo, fino alla sera del 18 dicembre 1917;
poi, il battaglione da montagna scende a valle per rag-
giungere Schievenin. Là la posta militare ci consegna
due piccolo involti. Questi contengono le insegne
dell’Ordine Pour-le-mérite per il maggiore Sproesser e
per me, a quei tempi una ricompensa inaudita per un
battaglione.
In alcuni paesini a nord-est di Feltre trascorriamo la
vigilia di Natale, i fucilieri da montagna agli ordini del
loro vecchio Alpino, come viene chiamato il maggiore,
s’incamminano ancora una volta attraverso la stretta
valle del Piave e a sud di Feltre nella direzione del
fronte.
Il mio distaccamento prende posizione nel settore del
Monte Pallone con l’ala sinistra appoggiata al Monte
Tomba e dà il cambio ai cacciatori prussiani che presi-
diavano quel tratto. Le postazioni delle mitragliatrici e
dei fucilieri sono sistemate in piccoli avvallamenti sui
ripidi e brulli pendii che offrono ben poca protezione. Il
terreno è coperto dalla neve. Il freddo è per il momen-
to sopportabile. Di giorno i fucilieri devono starsene
ben mimetizzati sotto i loro teli da tenda perché tutto il

Aforismi
L’amore è lo stato
in cui l’uomo vede le donne
più diverse da come sono.
E viceversa.

Boretor

Presso al boccale
molti saranno tuoi fidi amici;
ma negli eventi tristi
ne troverai ben pochi.

Teognide

Storia degli alpini

Così Rommel descrisse la lotta sul Grappa
Da “Alpini, storia e leggenda” (seconda parte)

terreno sul quale sorge la posizione è esposto alla vista
del nemico. Guai se l’artiglieria italiana o, peggio anco-
ra, una bombarda prende di mira una postazione! non si
possono accendere fuochi, e il rancio arriva solo di not-
te. Ogni traccia lasciata nella neve deve essere cancel-
lata con somma cura. Qualche compagnia è ridotta a
venticinque-trentacinque uomini. Eppure continuano a
svolgere il loro duro e pericoloso servizio come se nulla
fosse.

I
l 28 dicembre 1917, le truppe schierate sul fronte del
battaglione da montagna del Württenberg respingono
un attacco italiano. Il giorno dopo si scatena un pe-

sante bombardamento di artiglieria sul settore del batta-
glione. Particolarmente moleste si rivelano le bombarde
italiane di groppo calibro che arrivano da tre chilometri
di distanza. L’artiglieria nemica batte con notevole vio-
lenza durante la giornata anche il terreno retrostante
presso Alano dove si trova il comando del maggiore
Sproesser. Ai proiettili normali dell’artiglieria si alternano
ripetutamente proiettili a gas. Nella giornata del 30 di-
cembre 1917, la violenza del fuoco nemico contro il
Monte Tomba raggiunge il suo apice. Formazioni aeree
nemiche si abbassano fino a pochi metri dal suolo e
mitragliano le nostre posizioni e quelle dei reparti conti-
gui. Dopo un combattimento di varie ore, i cacciatori
delle Alpi francesi riescono a conquistare le posizioni
della imperial regia 3a brigata da montagna sulla nostra
sinistra. Non riusciamo a resistere sul posto, ma col
fianco sinistro completamente scoperto. Se il nemico
dovesse avanzare dal Monte Tomba ulteriormente nella
direzione di Alano, resteremmo tagliati fuori e dovrem-
mo aprirci un varco verso la nostra linea. Nevica e fa più
freddo!
Nelle prime ore del mattino del 31 dicembre arrivano le
riserve che colmano la falla sulla nostra sinistra. Questi
reparti sono tuttavia esposti al micidiale effetto del fuoco
dell’artiglieria nemica che spara dalla direzione del Mon-
te Pallone. Il comando decide perciò di ritirare il fronte
due chilometri più a nord. I fucilieri da montagna occu-
pano saldamente le posizioni su Monte Pallone e sul
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Monte Tomba, con un freddo gelido, fin alla tarda not-
te dell’1 gennaio 2918. Due dei più valorosi cadono
all’ultimo momento in una postazione avanzata ac-
canto alla loro mitragliatrice: il sergente Morlok e il
fuciliere Scheidel.
Poco prima mezzanotte, il distaccamento Rommel,
ora retroguardia del battaglione da montagna del
Württenberg, arriva con due caduti nei pressi di Alano
per dirigersi poi attraverso i carnai di Campo e Quero
verso la zona alta del Piave.

O
tto giorni più tardi parto con il maggiore Sproe-
sser, passando per Trento, verso casa per
godermi una licenza dopo la quale con mio

grande dolore non ritornerò più dai miei fucilieri da
montagna. Un ordine proveniente dalla più alta autori-

tà esistente mi trasferisce al 64° comando generale
straordinario dove vengo inquadrato nello stato maggio-
re come ufficiale addetto al comandante. Con il cuore
angosciato seguo da qui le vicende vissute dal batta-
glione da montagna del Württenberg, nell’ultimo anno di
guerra: la grande battaglia in Francia, la conquista dello
Chemin del Dames, l’attacco contro Fort Condé, l’attac-
co contro Chazelle e la posizione di Parigi, gli scontri
nella foresta di Villers-Cotteret, la traversata della Mar-
na, la ritirata attraverso la Marna, le battaglie di Verdun.
Queste battaglie creano enormi vuori nelle file dei vinci-
tori del D. Cosna, del Kolovrat, del Matajur, di Cimolais
e di Longarone. Solo a una piccola pare di essi sarà
concesso di rivedere la patria.

ERWIN ROMMEL

(da Fanterie all’assalto”, Editore Longanesi)

COMMEMORAZIONE ALPINI CADUTI
E SOCI ANDATI AVANTI

Si è tenuta nella serata di sabato 28 ottobre, la
commemorazione di tutti gli Alpini del Comune
di Crocetta Caduti nelle guerre e di tutti i Soci
dei tre Gruppi di Ciano, Crocetta e Nogarè,
“Andati Avanti” in tempo di pace.
Alle 18,00 è stata celebrata una S. Messa di
suffragio nella Chiesa Parrocchiale di Crocetta,
e alle 20,30, nell’Auditorium della Tipoteca, ge-
nerosamente messoci a disposizione da Grafi-
che Antiga, si è tenuto un concerto, offerto da

Silvio Antiga, con la partecipazione del Coro
Valcavasia.
La particolarità della serata è stata che durante
l’esecuzione dei canti sullo sfondo scorreva un
filmato con tutti i nomi degli Alpini Caduti nelle
Guerre e successivamente tutti i Soci dei Gruppi
“andati avanti”, ove possibile con una foto.
È stato bello rivedere tanti amici mancati negli
anni che, nonostante il tempo trascorso, a volte
molto lungo, abbiamo sentito ancora vicinia noi.
Soddisfacente, anche se poteva essere migliore,
la partecipazione di alpini dei tre Gruppo e di
numerosi familiari.



Domenica 16 dicembre: As-
semblea dei Soci

Domenica 24 dicembre: Ri-
storo partecipanti Messa di
mezzanotte

Sabato 19 gennaio: CantAl-
pini a Villa Belvedere

Sabato 9 febbraio: CantAlpi-
ni a Villa Belvedere

Giovedì 28 febbraio: Crosto-
lata in baita per Soci e familia-
ri

Sabato 2 marzo: CantAlpini a
Villa Belvedere

Domenica 3 marzo: Assem-
blea dei Delegati a Treviso

Sabato 23 marzo: CantAlpini
a Villa Belvedere

Sabato 13 aprile: CantAlpini
a Villa Belvedere

Giovedì 25 aprile: Celebra-
zioni Anniversario della Libera-
zione

Via Piave, 21/b
31035 Crocetta del Montello (TV)

Orari apertura sede:
Domenica: dalle ore 10 alle 12,15
Giovedì: dalle ore 19,30 alle 23,30

Tel. cell. Gruppo: 338.8315775

e-mail capogruppo: gruppo@alpinicrocetta.it
e-mail segretario: info@alpinicrocetta.it

Associazione Nazionale Alpini
Gruppo di Crocetta del Montello

Siamo su internet
www.alpinicrocetta.it

A.N.A. Gruppo di Crocetta del Montello
Fondato l’8 marzo 1931

REDAZIONE PRESSO LA SEDE
REALIZZATO E DUPLICATO IN PROPRIO

DISTRIBUITO GRATUITAMENTE
AI SOCI DEL GRUPPO

Come eravamo...

LUTTI

Il 19 agosto, dopo lunga malat-
tia, è “andato avanti” l’Alpino
Ignazio Comin, classe 1927.
Rinnoviamo le più sentite con-
doglianze del Gruppo alla mo-
glie Wilma e ai Figli Mariastella
e Giuseppe che ringraziamo per
la generosa offerta fatta al
Gruppo.

E il 3 ottobre è mancato, improv-
visamente ed inaspettatamente
l’Alpino Fernando Dalla Lana,
classe 1932, uno dei rifondatori
dei Gruppo di Crocetta nel 1962.
Alla moglie Anna, ai figli Ariella,
Marica e Vanni, parenti e amici
rinnoviamo le condoglianze del
Gruppo.

Franco Bortolotti, classe 1950


